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Il Comitato 3 Ottobre è un’organizzazione senza scopo di
lucro cha ha l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione
pubblica sui temi dell’integrazione e dell’accoglienza
attraverso il dialogo con cittadini, studenti e istituzioni.
Il 3 ottobre è stata individuata come data simbolica, per
commemorare le vittime di quel naufragio e le migliaia
di persone che continuano a morire invisibili, nel Mar
Mediterraneo e ai confini orientali d’Europa.



I naufragi del 3 e 11 ottobre

ll 3 ottobre 2013, in un naufragio a poche miglia dalle coste di
Lampedusa, persero la vita 368 migranti. I superstiti furono 155,
di cui 41 minori. Uomini, donne e bambini eritrei ed etiopi; la
maggior parte di loro stava scappando dal regime dittatoriale di
Isaias Afewerki. Le persone migranti vennero salvate da alcuni
pescatori.

L’11 ottobre 2013, a poca distanza da una nave militare italiana
che avrebbe potuto evitare la tragedia, ci fu un altro naufragio.
Un barcone con a bordo 480 persone in arrivo dalla Siria;
morirono in 268. Tra le vittime, si contarono 60 bambini.



«Sono qua per ricordare. Per avere
memoria di quello che è successo»

Mulugheta Sium
Di origine eritrea
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre



Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 

Mlugheta Tesfu

«Sono qua per ricordare le vittime del
naufragio del 3 ottobre e tutte le persone
che continuano a morire in mare. Sono
passati quasi 10 anni dai naufragi del
2013, e le tragedie nel Mediterraneo
continuano a succedere. »



«Sono qua a Lampedusa per due ragioni in
particolare: la prima è ricordare quello che è
passato, che significa ricordare i nostri compagni di
viaggio, quelli che la notte del 3 ottobre sono morti
nel Mediterraneo. La seconda ragione è che la
nostra voce di sopravvissuti è anche per i migranti
che oggi continuano ad arrivare via mare»

Adhanom Rezene
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



«La notte del 3 ottobre sono morte più di 300
persone nel mare di Lampedusa; io sono
tornato sull’Isola per ricordare le vittime.
Ancora oggi non è sicuro migrare, soprattutto
se si tratta di scappare dalla Libia. La gente
continua a morire e questo è un problema
che va risolto una volta per tutte. Basta,
quello che è passato non deve più accadere. »

Kuflu Mebrahtu
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 



«Sono qua per portare un fiore nel mare
di Lampedusa, in memoria dei nostri
compagni che sono scomparsi durante il
viaggio in mare. Tutt’oggi accade questo
nel Mediterraneo, e va trovata una
soluzione. È da troppo tempo che stanno
morendo i nostri fratelli. Noi vogliamo
ringraziare il Comitato 3 Ottobre e le
persone che vengono qua per ricordare.»

Yousef Neber
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 



«Sono qua per ricordare le persone
che non sono più in vita. Bisogna
iniziare ad accogliere bene tutti
quelli che attraversano questo
pericoloso mare.»

Alex Berae
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



«Quello che è successo a noi
non dovrebbe mai capitare. Noi
sopravvissuti, oggi, siamo la
voce di tutti. Vogliamo che
questo non accada mai più!»

Ykalo Mebrehrtom
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



«Io sono venuto perché non
deve capitare più quello che
è successo a noi.»

Yemane Berhe
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



«Voglio ricordare i fratelli, i
compagni che sono morti il
3 ottobre. Quello che è
successo a noi è stata una
tragedia, e non deve deve
più accadere.»

Tsgab Fshaye
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



«Sono tornato a Lampedusa
per ritrovare quelli che sono
stati i miei compagni di
viaggio. Coloro che, insieme a
me, sono sopravvissuti al
naufragio del 3 ottobre.»

Kehase Tewelde
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



Beletse Kesete

«Quella notte sono stato tra le
150 persone salvate. Ogni notte
sogno quello che è successo, è
impossibile dimenticare la notte
del 3 ottobre... Morire così, non
dovrebbe più succedere.»

Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre ?



Mebrhit Gebray

«Sono qua per ricordare mio
fratello che è morto nelle
acque del Mediterraneo.»

Di origine eritrea 
Parente di una delle vittime del naufragio del 3 ottobre



«Sono qua per la
memoria e il ricordo di
mio fratello; è morto nel
naufragio del 3 ottobre
2013.»

Di origine eritrea 
Parente di una delle vittime del naufragio del 3 ottobre

Shishay Gebray



«Sono a Lampedusa per
ricordare mio fratello.
Lui non c’è più dal 2013,
ha perso la vita la notte
del 3 ottobre.»

Nastnet Gebray
Di origine eritrea
Parente di una delle vittime del naufragio del 3 ottobre



«Sono qui a Lampedusa per
ricordare i miei fratelli, che
hanno perso la vita nel
naufragio del 3 ottobre. »

Habtom Maharenna
Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 



«Sono tante le motivazioni
che mi hanno spinto a
tornare a Lampedusa. Ma
sono qui soprattutto per la
memoria, e ricordare quei
tragici momenti che abbiamo
vissuto.»

Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 

Hagos Tsegay Hasho



«Noi, che siamo sopravvissuti al
naufragio, vogliamo essere la
voce per tutti quelli che oggi non
ci sono più. Per questo ci tengo a
ricordare i morti nel Mare
Mediterraneo, a ricordare tutte
le persone che sono in Eritrea e
a quelli che ora sono in Libia.»

Di origine eritrea 
Sopravvissuto al naufragio del 3 ottobre 

Yosef Gurja


